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Filippo Milani - Università di Bologna

SOPRALLUOGO COME NARRAZIONE IN CAMMINO

Nell’ambito della critica letteraria, il sopralluogo non è contemplato 
come strumento di indagine da parte di chi fa ricerca, ma può essere inteso 
come strategia di conoscenza dei luoghi da parte di alcuni scrittori e scrit-
trici, affinché la letteratura possa avere ancora la funzione di “restituzione 
critica” della realtà. In questa prospettiva, la letteratura va intesa in senso 
ampio, come realizzazione di opere iconotestuali, nelle quali testo e imma-
gine si integrano a vicenda, diventando reciprocamente indispensabili per 
trasmettere l’esperienza del sopralluogo effettuata dal singolo autore o da 
una coppia di autori o da un gruppo di cittadini coordinati da un autore.

È per questa ragione che di recente risulta assai rilevante indagare le opere 
di scrittori e scrittrici che camminano in solitaria o insieme ad altri compa-
gni di viaggio (artisti, escursionisti, geografi, sociologi). Negli ultimi anni 
le pubblicazioni degli scrittori-camminatori sono aumentate a dismisura ed 
è un dato di fatto su cui indagare da molti punti di vista: letterario, edito-
riale, sociologico. Si tratta di opere assai diverse tra loro ma accomunate 
dalla necessità di riscoprire il territorio viaggiando a piedi. Il sopralluogo 
si configura come fondamento stesso della narrazione, che non può esiste-
re senza esperienza diretta dei luoghi. Agli scrittori-camminatori si deve la 
riscoperta delle antiche vie che attraversano la Penisola (come Francigena, 
Appia Antica, degli Dei) ma anche il tentativo di tracciare nuovi cammini 
che offrano un punto di vista inconsueto sul paesaggio e sulla sua storia. Di 
conseguenza, anche la critica letteraria deve prendere in considerazione la 
pratica del sopralluogo come elemento inscindibile dalle esperienze degli 
scrittori-camminatori, aprendo lo sguardo in prospettiva interdisciplinare 
(in particolare, per la geocritica e l’ecocritica).

Le motivazioni che spingono autori/autrici a narrare le loro esplorazioni 
oscillano tra necessità e moda, ma in ogni caso la riscoperta del viaggio a 
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mento FICLIT dell’Università di Bologna. È membro del gruppo di ricerca CRPM - Espace, 
Déplacement, Mobilité dell’Université Paris-Nanterre. È il coordinatore (PI) del progetto di 
ricerca WALC – Walking Landscapes of Urban Cultures (PRIN 2022 PNRR).
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piedi combacia anche con una necessità di trovare un nuovo rapporto con 
il reale, riducendo la distanza tra autori e lettori. Camminare consente di 
osservare il mondo da una prospettiva ravvicinata: è un atto di riconfigura-
zione del rapporto tra soggetto e mondo. Perciò, la mobilità è strettamente 
legata alla socialità e alla rappresentazione dello spazio in cui si compie, 
influenzando sia gli aspetti sociopolitici sia quelli artistico-letterari.

Prendendo in considerazione due casi di testi di scrittori-camminatori, 
è possibile notare come la narrazione del “camminare” venga integrata con 
spunti riconducibili alla tradizione situazionista e anche con evidenti intenti 
di critica sociopolitica individuale e collettiva. Si tratta del libro di Tommaso 
Giartosio L’O di Roma. In tondo e senza fermarsi mai (2012) e della nongui-
da Bologna. Deviazioni inedite raccontate dagli abitanti (2022), risultato di un 
progetto promosso dall’associazione Sineglossa e supervisionato da Wu Ming 
2. Due casi diversi ma complementari che consentono di indagare differenti 
strategie di integrazione dei sopralluoghi alle narrazioni individuali e collettive.

Il primo caso è il libro pubblicato per la collana “Contromano” di Laterza 
dallo scrittore, giornalista e attivista LGBTQ+ Tommaso Giartosio, che ha 
percorso a piedi Roma seguendo la forma regolare di un cerchio, superando 
numerosi ostacoli e imprevisti lungo il tragitto. Può sembrare un’operazione 
simile a quella compiuta da Iain Sinclair in London Orbital (2002), in cui 
lo scrittore inglese ha compiuto a piedi un viaggio psicogeografico lungo la 
circonvallazione M25 che per 200 km circonda la città di Londra, attraverso 
le aberrazioni delle sue periferie e campagne. Oppure potrebbe somigliare al 
progetto multimediale e multidisciplinare Sacro GRA (2008-2012), la meti-
colosa esplorazione a piedi compiuta da 4 esploratori con competenze diverse 
nei territori che costeggiano i 68 km del Grande Raccordo Anulare, la più 
lunga autostrada urbana d’Italia. Il progetto comprende: una mostra fotogra-
fica; il film (2013) di Gianfranco Rosi vincitore del Leone d’Oro alla Mostra 
del cinema di Venezia; il libro (2013) di Nicolò Bassetti e Sapo Matteucci. 

In realtà, il progetto di Giartosio realizzato nel 2011 è un viaggio molto 
personale e intimo. Nel suo percorso traccia un cerchio che non corrispon-
de ad una infrastruttura imponente come il GRA ma segue due parametri 
sentimentali: il raggio del cerchio ha per centro Piazza Venezia e il punto 
estremo attraversa la sua camera da letto a Testaccio. Il percorso si ispira alle 
camminate urbane del gruppo Stalker e ha il supporto di Francesco Careri, 
ma non è interessato alle periferie di Roma, piuttosto vuole scoprire gli in-
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terstizi inesplorati del centro di Roma e fare esperienza degli ostacoli che si 
possono incontrare. Si tratta di una sorta di narrazione performativa che si 
può accostare ad un’opera di Land Art di Richard Long, pur non lasciando 
alcuna traccia visibile sul territorio. 

L’altro caso è la nonguida Bologna. Deviazioni inedite raccontate dagli abi-
tanti (2022), edita da Ediciclo, come risultato locale del progetto nazionale 
“Nonturismo” promosso dall’associazione Sineglossa e supervisionato dallo 
scrittore Wu Ming 2. Il progetto delle guide “nonturistiche” (anche Ussita, 
Cagliari e Ancona) intende fornire guide non convenzionali a chi vuole visi-
tare un luogo, favorendo una relazione più autentica con la comunità che lo 
abita. A questo scopo, vengono attivate vere e proprie “redazioni di comu-
nità”, che grazie agli stimoli forniti da artisti, storici, economisti, sociologi, 
botanici possano riappropriarsi di un patrimonio di memoria comune, al 
fine di indagare il proprio presente e costruire nuovi immaginari futuri. 

Non è possibile prevedere il risultato finale di ogni guida, la forma e i 
contenuti, perché dipendono dall’interazione tra i partecipanti ai labora-
tori e le suggestioni fornite dai professionisti coinvolti, facendo emergere 
la complessità interculturale delle comunità coinvolte e dando vita a nar-
razioni collettive e multimediali. In particolare, la “nonguida” di Bologna 
è stata costruita attorno ad un tema centrale: la resistenza. Le tre redazioni 
di comunità si sono confrontate con una parola legata all’identità storica e 
sociale bolognese, declinandola su tre percorsi: la resistenza della biodiver-
sità nei sentieri periferici; la resistenza dell’abitare delle persone senza fissa 
dimora; la resistenza dei piccoli centri culturali. Lo scrittore Wu Ming 2 ha 
avuto il compito di cucire insieme il materiale prodotto durante i laboratori 
in merito ai singoli itinerari, che sono la sintesi di diverse visioni della stessa 
città, con l’obiettivo di proporre una critica dal basso alle politiche urbani-
stiche e sociali. Inoltre, la guida è arricchita dalle illustrazioni di Francesco 
Fadani, Noemi Viola e Marco Quadri.

Questi due esempi di narrazioni fondate sulla pratica del sopralluogo ri-
velano la sempre crescente necessità di raccontare il presente a partire dall’e-
sperienza diretta dei luoghi da parte di chi li abita. Perciò, il camminare si 
configura come pratica conoscitiva e performativa che consente di svelare 
i valori simbolici depositati nelle zone interstiziali delle città e di farli rie-
mergere dall’assuefazione degli sguardi quotidiani, condividendoli con la 
comunità e proponendo nuovi itinerari non convenzionali. 
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